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PALAZZO S. G. - Anche se
con qualche ritardo, il cam-
po di accoglienza nell’ex ta-
bacchificio di Palazzo San
Gervasio aprirà presto i bat-
tenti. La Regione Basilicata
ha infatti pubblicato il ban-
do per per individuare il ge-
store. «Una buona notizia -
spiega Pietro Simonetti del
Tavolo nazionale anticapo-
ralato del Ministero del La-
voro - dopo il superamento
delle resistenze opposte del
Comune interessato che
continua a bloccare la co-
struzione di un moderno
centro progettato dalla Re-
gione nel 2017 e finanziato
dal Ministero dell’interno
con 4 milioni di euro del Pon
Legatità». «Ricordiamo - ag-
giunge - che negli ultimi
cinque anni nel sito dell’ex
tabacchificio, di proprietà
Regionale, sono stati ospita-
ti circa 2000 persone, men-
tre nell’area Bradano sono
stati assunti cinquemila
stagionali, eliminato il
ghetto di Boreano, realizza-
to il servizio di trasporto a
chiamata con la sperimen-
tazione 2017/18 istituiti le

liste di prenotazione, lo
sportello del Centro Impie-
go, l’ambulatorio dell’Asp. Il
modello gestionale è stato
fatto proprio a livello nazio-
nale e inserito nel Piano An-
ticaporalato in fase di ap-
provazione». Da qui la con-
siderazione finale. «L’intesa
realizzata con la Puglia, Ca-
labria, Campania e Sicilia ha
permesso per la prima volta
nel mezzogiorno la stesura e

il finanziamento di una pro-
posta unitaria tesa priorita-
riamente alla eliminazione
dei ghetti che ospitano circa
18.000 lavoratori migranti
durante la fase di raccolta
dei prodotti agricoli».

E aggiunge che «Questi
obiettivi centrati sono an-
che il risultato del Lavoro
delle prefetture, delle parti
sociali, degli enti locali che
siedono nel tavolo regionale

Anticaporalato. Si tratta
ora, con urgenza di emana-
re l’avviso per l’accoglienza
nell’aera metapontina fi-
nanziato dal Ministero del
lavoro nel marzo scorso .In
questo modo si potrà elimi-
nare il ghetto della Felandi-
na e procedere anche al com-
pletamento del Centro della
Città della Pace a Scanzano e
la realizzazione del nuovo
Centro nel Bradano».
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LAVELLO - La comunità di
Lavello si lecca le ferite dopo
l’incendio di lunedì che ha
distrutto molta vegetazione
nella zona di Vallecupa. Sul-
la questione è intervenuto
in una nota l’amministra -
zione comunale di Lavello.
«Durante il periodo estivo,
da tutti vissuto come un mo-
mento di vacanza, di ferie, di
rallentamento dalle freneti-
che attività lavorative, c’è
chi, al contrario, è chiamato
ad un impegno straordina-
rio a tutela e salvaguardia
del nostro territorio e della
nostra incolumità. Un lavo-
ro spesso dato per scontato,
quasi mai al centro dell’at -
tenzione dei media». E rife-
rendosi in particolare all’in -
cendio di Vallecupa dove
«diverse squadre dei Vigili
del Fuoco, sopraggiunte sul
posto man mano che termi-
navano altri interventi ana-
loghi in altre zone, senza un
attimo di riposo» sono riu-
scite «a mettere in sicurezza
il fronte del fuoco e a domare
le fiamme» è da sottolineare
«il tentativo eroico di un
pompiere di salvare dall’in -

cendio un immobile» rima-
sto «vittima di un infortunio
e di ustioni per fortuna non
tali da mettere a rischio la
propria vita». Nel ringrazia-
re i soccorritori e gli opera-
tori, l’amministrazione co-
munale ricorda che «il ri-
spetto per l’ambiente, per il
nostro territorio è l’unica
forma con la quale possiamo
compartecipare ad aiutare il
lavoro di queste persone».

Il comune di LavelloL’ex tabacchificio di Palazzo

di MICHELE RIZZO

MONTEMILONE - L’evento “La
notte dei saperi e dei sapori” ha
avuto un grande successo. All’in -
teressante iniziativa hanno parte-
cipato diverse associazioni di
Montemilone, Minervino Murge,
Venosa e San Fele che hanno ac-
colto con entusiasmo l’invito
dell’Associazione Montemilone
2.0, molto attiva sul territorio, a
fare rete e organizzare questa ric-
ca e interessante occasione di in-
contro.Per quanto concerne i “sa -
peri” va subito detto che i tre i pro-
getti di promozione turistica, pre-
sentati nell’affollato Largo Regi-
na Elena, hanno avuto una ottima
accoglienza e tanti sono stati i con-

sensi più che positivi arrivati da
più parti.A promuovere la prima
idea progettuale, riguardante la
riattivazione a fini turistici della
tratta ferroviaria sospesa Roc-
chetta Sant’Antonio-Gioia del Col-
le, sono stati Loredana Di Roma,
responsabile del “Comitato Sine
metu”; Fernanda Ruggiero, presi-
dente dell’Associazione “La Stra-
da dei Fiori” e Giuseppe Ticchio,
rappresentante della Federazio-
ne, e Sportello Basilicata in Svizze-
ra. A loro si è aggiunto l’interven -
to dell’acuto giornalista Michele
Fumagallo, sempre presente e
sensibile a queste tematiche.Ma-
rio Musacchio del WWF Basilicata
e Maria Grazia Granieri dell’Asso -
ciazione “Caccia Pesca Ambiente”

di Minervino hanno contribuito a
presentare le opportunità della di-
ga Locone come attrattore turisti-
co-ambientale. A seguire si è par-
lato della valorizzazione in atto del
Bosco di Montemilone. Momenti
di poesia in vernacolo hanno se-
gnato il passaggio da un interven-
to all’altro, facendo sentire tutti
un po’più a casa.Numerosa è stata
la partecipazione popolare e paro-
le di speranza sono state pronun-
ciate dagli amministratori pre-
senti. Oltre al Sindaco Antonio
D’Amelio che ha fatto gli onori di
casa, hanno dato il loro saluto i
Sindaci di Palazzo San Gervasio e
di Minervino Murge, l’Assessore
al Turismo di Venosa e don Miche-
le Cavallo, parroco a Montemilo-

ne. Per i “sapori” la serata è stata
arricchita da numerosi stand di
commercianti provenienti dai
paesi vicini, che con la loro presen-
za hanno concretamente dimo-
strato di voler andare avanti sulla
strada della collaborazione. Si so-
no anche gustati piatti locali
ascoltando musica grazie alla

band “I Murgensis”, che ha gene-
rosamente dato il proprio contri-
buto artistico. Il bilancio è stato
quindi più che positivo e dà fiducia
su quello che il territorio di Monte-
milone e d’intorni può diventare
se si continuerà a lavorare in rete
per iniziative di promozione socia-
le e in ambito interregionale.

L’iniziativa

VENOSA - Ferragosto con siti ac-
cessibili per turisti e residenti.
Succede a Venosa, grazie all'aper-
tura straordinaria per giovedì 15
e per le prossime domeniche di sei
siti: Catacombe ebraiche, Museo
del Territorio, Parco Paleolitico di
Notarchirico, Casa di Orazio, Mu-
seo Episcopale, Anfiteatro Roma-
no. Un'apertura straordinaria,
appunto, voluta congiuntamente
dalle Guide Turistiche Italiane,
Associazione La Quadriga e dal
Comune. Un'unione di forze e in-
tenti che, come spiega il referente
Gti, Giordano Bollino, consente di
«rendere simultaneamente fruibi-
li siti gestiti da differenti enti,
quindi con differenti prassi di in-
gresso». Dalla Diocesi alla Sovrin-
tendenza, dal Polo museale della

Basilicata al Comune. Il tutto con-
tando sul sopporto di personale al-
tamente specializzato. Al 'lavoro'
sono infatti guide turistiche abili-
tate, un punto sempre all'attenzio-
ne di GTI». L'iniziativa, che ha ro-
dato le prime due domeniche di
agosto, giovedì 15 entra nel vivo
tra aspettative e riscontri: «Non ci
sono solo turisti - rileva Bollino -
ma anche concittadini che torna-
no qui d'estate e ne approfittano
per scoprire una parte di territo-
rio. Tra l'altro - aggiunge - il tutto

è stato pensato a misura di fami-
glie e di bambini». Alla Casa di
Orazio, ad esempio, sono stati alle-
stiti pannelli per mostrare ai più
piccoli le acconciature e i giochi di
epoca romana, «così da avvicinarli
alla conoscenza della storia e del-
l'arte». Da Gti, un ringraziamento
all'amministrazione guidata dal
sindaco, Marianna Iovanni, che in
quanto archeologa al debutto ha
fatto da 'Cicerone'. Gli accessi sono
tutti gratuiti ad eccezione dell'An-
fiteatro e del Museo Episcopale.

Accoglienza stagionali: si lavora per l’apertura della struttura

Campo di Palazzo, un bando
per individuare il gestore

Iniziativa promossa da diverse associazioni operanti sul territorio

Montemilone, grande successo
per la notte dei saperi e dei sapori

Dalla casa di Orazio alle catacombe ebraiche: domani aperti i sei siti presenti nella città

Venosa, un Ferragosto nel segno della cultura

Dopo l’incendio a Vallecupa

Lavello, la vicinanza
del Comune

al pompiere ferito

Da sinistra la Casa di Orazio e le catacombe ebraiche

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


